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LE IMPRESE SANITARIE IN PROVINCIA DI VICENZA E IN VENETO 
 

Dal 2016 in Veneto le Aziende ULSS, oggi denominate AULSS, sono diminuite da 21 a 9, e nella provincia di 

Vicenza sono presenti la n.7 Pedemontana e la n. 8 Berica. Nel decennio fra il 2012 e il 2022 in Italia le sedi di 

impresa del settore sanitario (Settore Q) sono aumentate del +34,8%, e le localizzazioni del 51,5%, con un forte 

incremento nell’assistenza sociale residenziale. Il Veneto sovraperforma l’Italia con una crescita del +45,7% e 

Vicenza, col 475 sedi di impresa, supera entrambi con +57,8% (le 918 localizzazioni segnano +70,9%). La 

crescita vicentina è invece inferiore in percentuale alla regione e all’Italia per quanto riguarda gli addetti alle 

sedi di impresa, che a livello nazionale sono saliti del +54,8% e a Vicenza del +45,4%. Si tratta di 7.303 persone 

(8591 se consideriamo le localizzazioni), per la metà impegnate nell’assistenza non residenziale. 

Per quanto riguarda le aziende sanitarie pubbliche venete, i sanitari e i tecnici hanno conosciuto un aumento, 

soprattutto grazie alla componente femminile e al personale universitario, mentre sono diminuiti sia il 

personale professionale che gli amministrativi. I posti letto delle strutture ospedaliere sono progressivamente 

diminuiti del -8,4% dal 2012 al 2021; nella provincia di Vicenza nello stesso periodo la riduzione dei posti letto 

è stata del 6,3% ma si riscontra una controdentenza tra il 2019 e il 2021 con un lieve aumento +0,2%.  

 

 

La nascita delle AULSS 

Con la Legge Regionale 25 ottobre 2016, n. 19 è stato istituito l'ente di governance della sanità regionale veneta 

denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero" e sono stati definiti 

i nuovi ambiti territoriali: nella nostra regione le 21 Unità locali socio sanitarie sono state accorpate e ridotte a 

9 Aziende ULSS. In provincia di Vicenza le zone di Bassano del Grappa e Thiene sono state fuse dando luogo 

alla AULSS n. 7 Pedemontana, mentre le aree di Arzignano e Vicenza sono ora comprese nella AULSS n. 8 

Berica. La Sanità è materia regionale, ma operazioni similari di accorpamento si sono verificate in tutto il 

territorio nazionale, con la riduzione complessiva da 146 a 110 unità locali socio-sanitarie.  
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Le imprese sanitarie e di assistenza sociale  

In Italia, le sedi di impresa registrate del settore Sanità e Assistenza sociale (Q1) nel 2022 sono 46.985, 

aumentate del +34,8% rispetto al 2012 e le localizzazioni sono 78.261, in aumento di +51,5% nel medesimo 

arco temporale. Per più di metà si tratta di imprese legate all’assistenza sanitaria, cresciute in 10 anni del 

+37,6%, ma il maggiore sviluppo si è verificato nell’assistenza sociale residenziale, che conta per meno di un 

quinto del totale, ma che ha conosciuto un incremento del +83,0%. Segue l’assistenza sociale non residenziale, 

che ha un peso numericamente maggiore ma una crescita minore rispetto alle altre due divisioni (+13,1%).  

In Veneto le sedi di impresa del settore nel 2022 sono 2.766, il cui numero è salito del +45,7% rispetto a 10 anni 

fa, quindi con un ritmo superiore a quello nazionale; le localizzazioni sono 5.018, +60,3% sul 2012. La maggiore 

incidenza, se consideriamo le sedi, è detenuta dalle imprese di carattere prettamente sanitario con il 64,0% e 

una notevole crescita del +70,3% in un decennio. Anche in questo caso l’aumento maggiore si trova nelle 

imprese di assistenza sociale residenziale (+77,9%) ma il dato di partenza è esiguo rispetto agli altri ambiti. La 

terza divisione si trova in territorio positivo, ma cresce a ritmo meno sostenuto (+6,7%). 

Nella provincia di Vicenza, le sedi di impresa del settore Q sono 475 a fine 2022, pari al 17,2% del Veneto, ma 

con uno sviluppo superiore sia al dato regionale, sia a quello nazionale (+57,8%); le localizzazioni sono 918 

(+70,9% dal 2012). In linea con la performance veneta, la maggior parte delle imprese è impegnata 

nell’assistenza sanitaria (63,4%) e cresce però del +95,5% in 10 anni, passando da 154 a 301 sedi di impresa. Se 

consideriamo le 918 localizzazioni, invece, il numero è quasi doppio rispetto alle sedi, con un incremento di 

quasi +71% rispetto alla decade precedente. L’assistenza sociale non residenziale conta per il 29,5% e sale del 

+13,8% sovraperformando Veneto e Italia. Infine, l’assistenza sociale residenziale vicentina incide meno 

rispetto al dato nazionale e regionale (7,2%) e si sviluppa meno velocemente (+41,7%). 

Se consideriamo la filiera del settore sanitario (fabbricazione, installazione e riparazione di prodotti 

farmaceutici e strumentazione medicale, intermediari e  commercianti al dettaglio e all’ingrosso di articoli 

medicali) le localizzazioni in provincia di Vicenza sono 2.883 a fine 2022 , a fronte delle 3.241 nel 2012, con una 

riduzione di -11,0%; il decremento è percentualmente simile a quello che si registra a livello Veneto (16.506 a 

                                                 

1 Del settore Q Ateco 2007 fanno parte le seguenti divisioni, oggetto di questo Studio.  
Q 86 Assistenza sanitaria: ospedali e case di cura, studi medici e odontoiatrici, laboratori analisi e servizi paramedici. 

Q 87 Assistenza sociale residenziale: strutture infermieristiche residenziali, assistenza residenziale per malati mentali o 

tossicodipendenti, strutture di assistenza per anziani. 

Q 88 Assistenza sociale non residenziale: strutture per anziani e persone con disabilità, asili nido. 

Si rimanda alla Struttura Ateco 2007 per ulteriori dettagli  
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fine 2022, 18.570 a fine 2012), mentre a livello nazionale la contrazione è risultata nel decennio meno marcata 

(-7,7%). 

Secondo i dati forniti dal Ministero della Salute nella nostra provincia esistono 62 siti logistici autorizzati per la 

tracciabilità del farmaco, di cui 44 sono parafarmacie, mentre gli altri sono impegnati nella produzione e 

distribuzione dei farmaci: il sito autorizzato per lo smaltimento dei rifiuti di origine farmaceutica è uno solo. 

 

 

IMPRESE REGISTRATE DEL SETTORE SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE IN ITALIA                                        

ANNI 2012 E 2022 

Divisione 
Sedi di impresa Localizzazioni 

2012 2022 VAR. %  2012 2022 VAR. %  

Q 86 Assistenza sanitaria 18.273 25.135 37,6% 24.176 36.390 50,5% 

Q 87 Assistenza sociale residenziale 4.444 8.134 83,0% 9.208 18.828 104,5% 

Q 88 Assistenza sociale non residenziale 12.127 13.716 13,1% 18.290 23.043 26,0% 

TOTALE 34.844 46.985 34,8% 51.674 78.261 51,5% 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infoca-

mere      

       

IMPRESE REGISTRATE DEL SETTORE SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE IN VENETO                         

ANNI 2012 E 2022 

Divisione 
Sedi di impresa Localizzazioni 

2012 2022 VAR. %  2012 2022 VAR. %  

Q 86 Assistenza sanitaria 1.039 1.769 70,3% 1.539 2.727 77,2% 

Q 87 Assistenza sociale residenziale 113 201 77,9% 388 731 88,4% 

Q 88 Assistenza sociale non residenziale 746 796 6,7% 1.203 1.560 29,7% 

TOTALE 1.898 2.766 45,7% 3.130 5.018 60,3% 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infoca-

mere      

       

IMPRESE REGISTRATE DEL SETTORE SANITA’ E ASSISTENZA SOCIALE IN PROVINCIA DI VI-

CENZA   - ANNI 2012 E 2022 

Divisione 
Sedi di impresa Localizzazioni 

2012 2022 VAR. %  2012 2022 VAR. %  

Q 86 Assistenza sanitaria 154 301 95,5% 228 473 107,5% 

Q 87 Assistenza sociale residenziale 24 34 41,7% 99 150 51,5% 

Q 88 Assistenza sociale non residenziale 123 140 13,8% 210 295 40,5% 

TOTALE 301 475 57,8% 537 918 70,9% 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Infoca-

mere      
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Gli addetti 

A fine 2022, gli addetti alle sedi di impresa del settore Q in Italia sono in tutto 790.189, aumentati del +54,8% in 

10 anni. La divisione in maggiore crescita è l’assistenza residenziale con il +108,6%, da circa 104mila a 218mila 

addetti, mentre gli addetti dell’assistenza sanitaria crescono del +49,8%. 

In Veneto il totale degli addetti è cresciuto maggiormente rispetto alla performance nazionale (+61,5%) e il 

settore dà lavoro a 56.998 persone, contro le 35.291 del 2012. Anche qui corre l’assistenza sociale residenziale 

con +139,1% passando da 7.529 a 18.005 addetti e superando il dato italiano. Tuttavia, la divisione che conta 

il maggior numero di addetti è l’assistenza non residenziale con 24.355 persone (+39,9%). L’assistenza sanitaria 

pesa per circa un quarto del totale e cresce del +41,3%. 

Nella nostra provincia, nel 2022 gli addetti nelle sedi di impresa sono 7.303, per la metà impegnati 

nell’assistenza non residenziale, che cresce a doppia cifra (+30,1%) sebbene in misura minore rispetto a Veneto 

e Italia; se consideriamo le localizzazioni della provincia, gli addetti sono 8.591. Seguono l’assistenza sociale 

residenziale con 1.983 persone (+82,1%) e infine l’assistenza sanitaria con 1.655 addetti, che cresce a ritmo 

meno sostenuto dell’assistenza residenziale (+48,4%).   
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I rapporti di lavoro e i ruoli nelle aziende sanitarie pubbliche 

Per quanto riguarda i ruoli nelle aziende sanitarie pubbliche, in Veneto i sanitari e i tecnici hanno conosciuto 

un aumento, soprattutto grazie alla componente femminile e al personale universitario, mentre scendono il 

personale professionale e gli amministrativi. Cala di quasi la metà anche il personale con un rapporto flessibile 

o dipendente, ma si nota anche una crescita della componente femminile sul totale, che passa da 64,4% a 

69,3%.  

Per quanto riguarda le tipologie dei rapporti di lavoro delle strutture sanitarie pubbliche2, per il Ministero della 

Salute dal 2012 al 2020 (ultimo dato disponibile) nella nostra regione si evidenzia una crescita del +9% del 

personale universitario, in particolare per la componente femminile, mentre il personale con un rapporto 

flessibile o dipendente scende di quasi la metà (rispettivamente -45,6% e -43,4%). Si nota però anche una 

crescita della componente femminile sul totale, che passa da 64,4% a 69,3%. Per ciò che concerne i ruoli, sono 

aumentati del +3,9% i sanitari, soprattutto grazie alle donne (+7,7%) che compensano la perdita dei colleghi 

maschi. Conoscono un incremento del +5,6% anche i tecnici, in gran parte donne (79,4%). Calano invece il 

personale professionale (-21,2%) in questo caso composto invece dal 65,4% di uomini, che tuttavia è inferiore 

al 84,6% del 2012, e gli amministrativi (-14,5%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 

2 ASL, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie e IRCCS pubblici anche costituiti in fondazione 
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I posti letto delle strutture ospedaliere 

In Veneto i posti letto delle strutture ospedaliere sono diminuiti del -7,3% dal 2012 al 2019, e hanno conosciuto 

un ulteriore calo del -1,2% nel 2021. Nella provincia di Vicenza dal 2012 al 2019 la riduzione dei posti letto è 

stata minore in percentuale rispetto al dato veneto (-6,5%), e si riscontra un lieve aumento fra il 2019 e 2021 

(+0,2%).  

Nel Veneto i posti letto delle strutture ospedaliere hanno conosciuto una riduzione del -7,3% dal 2012 al 2019, 

passando da 18.845 a 17.472. In modo particolare, risultano ridotti di più della metà i posti a pagamento e 

quelli in day hospital, e la degenza ordinaria risulta ridotta del -4,1%, mentre sono aumentati i posti in day 

surgery (+16,9%). Dal 2019 al 2021 (ultimo dato disponibile) si è perso un ulteriore -1,2% nel totale, anche qui 
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con una forte riduzione della degenza a pagamento. Sempre nel 2021, la grossa parte dei posti in degenza 

ordinaria sono presenti negli ospedali a gestione diretta, mentre le altre tipologie presentano un’incidenza 

piuttosto bassa.  

Nella provincia di Vicenza dal 2012 al 2019 la riduzione dei posti letto è stata minore in percentuale rispetto al 

dato veneto (-6,5%), con un forte calo del day hospital e del day surgery. Si riscontra poi un lieve aumento fra 

il 2019 e 2021 (+0,2%).  
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La salute dei vicentini per l’ISTAT 

Per ciò che concerne invece la salute della popolazione: la speranza di vita in provincia di Vicenza è andata 

progressivamente aumentando dal 2012, fino ad arrivare nel 2019 a 84 anni; il 2020, l’anno più critico della 

pandemia per quanto riguarda i decessi, ha segnato un ritorno a 82,8 anni, ma il 2021 e il dato provvisorio 2022 

confermano 83,6 anni, segno dell’eccezionalità dell’anno più difficile della pandemia. 

I dati forniti dal BES dei territori ci fornisce un quadro piuttosto buono nel periodo 2012-2020: risultano ridotte 

le mortalità evitabili, i decessi per incidenti stradali e per tumore. Aumentano invece le mortalità per demenze 

e malattie del sistema nervoso degli over 65, probabilmente sia per l’aumento di questa fascia di popolazione, 

sia per le crescenti difficoltà che la popolazione anziana e sola si trova ad affrontare ai giorni nostri. 

 

 

INDICATORI BES DOMINIO SALUTE – PROVINCIA DI VICENZA – ANNI 2012 E 2020 

INDICATORE BES 2012 2020 UNITA’ di MISURA 

Mortalità evitabile (0-74 anni) 17,1 14,6 
Tassi standardizzati per 10.000 resi-

denti 

Mortalità infantile 2,2 2,2 Per 1.000 nati vivi 

Mortalità per incidenti stradali (15-34 anni) 0,9 0,3 
Tassi standardizzati per 10.000 resi-

denti 

Mortalità per tumore (20-64 anni) 9,1 6,4 
Tassi standardizzati per 10.000 resi-

denti 

Mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso (over 65) 33,6 42,1 
Tassi standardizzati per 10.000 resi-

denti 

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su Dati ISTAT    

 

 

 

SPERANZA DI VITA ALLA NASCITA - ANNI 2012-2022 

  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 (*) 

Vicenza 82,8 83 83,3 83 83,7 83,5 83,6 84 82,8 83,6 83,6 

Veneto 82,6 82,9 83,2 82,9 83,4 83,4 83,6 83,8 82,9 83,3 83,3 

ITALIA 82 82,3 82,6 82,3 82,8 82,6 82,9 83,2 82,1 82,5 82,6 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su Dati ISTAT 

(*) dato provvisorio       
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Il supporto ai cittadini: i consultori e l’assistenza domiciliare integrata per gli anziani 

Per ciò che concerne i servizi ai cittadini, in Veneto e a Vicenza i consultori risultano avere un’incidenza 

abbastanza bassa, ma in Veneto dal 2015 il servizio di assistenza domiciliare integrata agli anziani è passato 

da un peso inferiore alla media nazionale, al 3,90 del 2019, un dato superiore alla media italiana e dell’intero 

nord. 

Per quanto riguarda i servizi di assistenza ai cittadini, nel Veneto sono presenti 171 Consultori nel 2022, di cui 

6 nella Aulss Pedemontana e 29 nella Aulss Berica. Si tratta di una presenza non capillare, in quanto risulta un 

solo consultorio ogni 30.000 abitanti in regione e 25.000 in provincia di Vicenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come s’è detto, la popolazione anziana è in costante aumento, e quindi si candida ad essere uno dei maggiori 

fruitori dei servizi sanitari e assistenziali. Il Ministero della Salute ha pubblicato i dati regionali riguardanti le 

persone over 65 trattate tramite l’assistenza domiciliare integrata, fissando come unità di misura l’incidenza 

percentuale sul totale delle persone residenti aventi stessa classe di età. In Italia dal 2015 al 2019 l’incidenza è 

passata da 2,20 a 2,70, e in Veneto il servizio ha conosciuto un veloce sviluppo in anni recenti, in quanto si è 

passati da un peso del 2,10, quindi inferiore alla media nazionale, al 3,90, un dato superiore alla media italiana 

e dell’intero nord. Nel 2019, la regione che presenta l’incidenza più elevata nel servizio di assistenza domiciliare 

integrata per gli anziani è il Molise con 5,10 mentre la più ridotta si trova nella provincia autonoma di Bolzano 

con 0,20.  
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A cura  

dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 

Per informazioni 

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 
studi@vi.camcom.it 
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